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CANTO ALL’INGRESSO 

 

RORÁTE COELI DESUPER 
 
Ne irascáris Dómine, ne ultra memíneris iniquitátis: 
ecce cívitas Sáncti fácta est desérta, 
Síon desérta fácta est, Jerúsalem desólata est, 
dómus sanctificatiónis Túae et glóriae Túae, 
ubi laudavérunt Te pátres nóstri. 
 
Roráte coeli désuper, et núbes plúant Jústum. 
 
Peccávimus, et fácti súmus tamquam immúndus nos, 
et cecídimus quasi fólium univérsi: 
et iniquitátes nóstrae quasi véntus abstulérunt nos: 
abscondísti fáciem Túam a nóbis 
et allisísti nos in mánu iniquitátis nóstrae. 
 

Roráte coeli désuper, et núbes plúant Jústum. 
 

 

 

PRIMA LETTURA          EZ 37, 1-14 

 

Lettura del profeta Ezechiele 
 

 In quei giorni.  
Ezechiele disse: «La 
mano del Signore fu 
sopra di me e il Signore 
mi portò fuori in spirito e 
mi depose nella pianura 

che era piena di ossa; mi fece passare accanto a esse da 
ogni parte. Vidi che erano in grandissima quantità nella 
distesa della valle e tutte inaridite. Mi disse: “Figlio 
dell’uomo, potranno queste ossa rivivere?”. Io risposi: 



“Signore Dio, tu lo sai”. Egli mi replicò: “profetizza su 
queste ossa e annuncia loro: ‘Ossa inaridite, udite la 
parola del Signore. Così dice il Signore Dio a queste ossa: 
Ecco, io faccio entrare in voi lo spirito e rivivrete. Metterò 
su di voi i nervi e farò crescere su di voi la carne, su di voi 
stenderò la pelle e infonderò in voi lo spirito e rivivrete. 
Saprete che io sono il Signore’”. Io profetizzai come mi era 
stato ordinato; mentre profetizzavo, sentii un rumore e 
vidi un movimento fra le ossa, che si accostavano l’uno 
all’altro, ciascuno al suo corrispondente. Guardai, ed ecco 
apparire sopra di esse i nervi; la carne cresceva e la pelle 
le ricopriva, ma non c’era spirito in loro. Egli aggiunse: 
“profetizza allo spirito, profetizza, figlio dell’uomo, e 
annuncia allo spirito: ‘Così dice il Signore Dio: Spirito, vieni 
dai quattro venti e soffia su questi morti, perché 
rivivano’”. Io profetizzai come mi aveva comandato e lo 
spirito entrò in essi e ritornarono in vita e si alzarono in 
piedi; erano un esercito grande, sterminato.  
Mi disse: “Figlio dell’uomo, queste ossa sono tutta la casa 
d’Israele. Ecco, essi vanno dicendo: ‘Le nostre ossa sono 
inaridite, la nostra speranza è svanita, noi siamo perduti’. 
Perciò profetizza e annuncia loro: ‘Così dice il Signore Dio: 
Ecco, io apro i vostri sepolcri, vi faccio uscire dalle vostre 
tombe, o popolo mio, e vi riconduco nella terra d’Israele. 
Riconoscerete che io sono il Signore, quando aprirò le 
vostre tombe e vi farò uscire dai vostri sepolcri, o popolo 
mio. Farò entrare in voi il mio spirito e rivivrete; vi farò 
riposare nella vostra terra. Saprete che io sono il Signore. 
L’ho detto e lo farò’ ”. Oracolo del Signore Dio». 
 

Parola di Dio. 

 

 

 

 

 

 



SALMO RESPONSORIALE        SAL 88 (89) 

 

Canterò in eterno l’amore del Signore. 
 
Canterò in eterno l’amore del Signore, 
di generazione in generazione 
farò conoscere con la mia bocca la tua fedeltà, 
perché ho detto: «È un amore edificato per sempre; 
nel cielo rendi stabile la tua fedeltà». R 
 
Canterò in eterno l’amore del Signore. 
 
«Ho stretto un’alleanza con il mio eletto, 
ho giurato a Davide, mio servo. 
Stabilirò per sempre la tua discendenza, 
di generazione in generazione edificherò il tuo trono». R 
 
Canterò in eterno l’amore del Signore. 
 
Beato il popolo che ti sa acclamare: 
camminerà, Signore, alla luce del tuo volto; 
esulta tutto il giorno nel tuo nome, 
si esalta nella tua giustizia. R 
 
Canterò in eterno l’amore del Signore. 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SECONDA LETTURA          OS 11, 1-4 

 

Lettura del profeta Osea 
 
Così dice il Signore Dio:  
«Quando Israele era fanciullo,  
io l’ho amato  
e dall’Egitto ho chiamato mio figlio.  
Ma più li chiamavo,  
più si allontanavano da me;  
immolavano vittime ai Baal,  
agli idoli bruciavano incensi.  
 

A Èfraim io insegnavo a camminare  
tenendolo per mano,  
ma essi non compresero  
che avevo cura di loro.  
Io li traevo con legami di bontà,  
con vincoli d’amore,  
ero per loro  
come chi solleva un bimbo alla sua guancia,  
mi chinavo su di lui  
per dargli da mangiare». 
 

Parola di Dio. 

 

 

 

CANTO AL VANGELO     ………….LC 1, 69 

 

Alleluia. 

Il Signore ha suscitato per noi un Salvatore potente 

Nella casa di Davide, suo servo. 

Alleluia. 

 

 

 



VANGELO       MT 22, 15-22 

 

Lettura del Vangelo secondo Matteo 
 
In quel tempo. I farisei se ne andarono e tennero consiglio 

per vedere come coglierlo in fallo nei suoi discorsi. 

Mandarono dunque dal Signore Gesù i propri discepoli, 

con gli erodiani, a dirgli: «Maestro, sappiamo che sei 

veritiero e insegni la via di Dio secondo verità. Tu non hai 

soggezione di alcuno, perché non guardi in faccia a 

nessuno. Dunque, di’ a noi il tuo parere: è lecito, o no, 

pagare il tributo a Cesare? ». Ma Gesù, conoscendo la loro 

malizia, rispose: «Ipocriti, perché volete mettermi alla 

prova? Mostratemi la moneta del tributo». Ed essi gli 

presentarono un denaro. Egli domandò loro: «Questa 

immagine e l’iscrizione, di chi sono?». Gli risposero: «Di 

Cesare». Allora disse loro: «Rendete dunque a Cesare 

quello che è di Cesare e a Dio quello che è di Dio». A 

queste parole rimasero meravigliati, lo lasciarono e se ne 

andarono. 
 

Parola del Signore. 

 

 

 

DOPO IL VANGELO 

In principio hai fondato la terra, 

i cieli sono opera delle tue mani. 

Essi periranno, come un tessuto ormai logoro, 

ma tu, Signore, rimani in eterno. 

 

 

 

 

 



CANTO ALL’OFFERTORIO 

 

IL MISTERO 
 
Chi accoglie nel suo cuore 
il volere del Padre mio 
sarà per me fratello, 
fratello, sorella e madre. 
Con occhi semplici voglio guardare 
della mia vita svelarsi il mistero 
là dove nasce profonda l´aurora 
d´un´esistenza chiamata al tuo amore. 
M´hai conosciuto da secoli eterni, 
m´hai costruito in un ventre di donna 
ed hai parlato da sempre al mio cuore  
perché sapessi ascoltar la tua voce. 
 
Chi accoglie nel suo cuore 
il volere del Padre mio 
sarà per me fratello, 
fratello, sorella e madre. 
 

 

 

ALLO SPEZZARE DEL PANE 

Ecco il Dio che mi salva, 

agirò con fiducia e senza timore; 

è lui la mia forza e la mia gioia 

ed è venuto a salvarmi. 

 

 

 

 

 

 

 



CANTI ALLA COMUNIONE 

 

ARIA DI NEVE 
 
Aria di neve stasera e nessuno 
ha tempo di aprire la porta ed il cuore. 
Aria di neve stasera e qualcuno 
ancora va in giro, ancora non sa 
dove andrà questa notte a riposare. 
 
n uomo che batte a tutte le porte, 
un uomo che chiede a tutte le case 
se non c'è un posto per lei, 
per lei, per lei che è con me. 
 
Aria di neve stasera e nessuno 
ha tempo di aprire la porta ed il cuore. 
Aria di neve stasera e qualcuno 
ancora va in giro, ancora non sa 
dove andrà questa notte a riposare. 
 
La donna si piega sul suo dolore 
al figlio che nasce darà il suo calore 
ci sarà un muro, vedrai, 
vedrai, vedrai basterà. 
 
Aria di neve stasera e nessuno 
ha tempo di aprire la porta ed il cuore. 
Aria di neve stasera e qualcuno 
ancora va in giro, ancora non sa 
dove andrà questa notte a riposare. 
 
Il bimbo che piange in mezzo alla paglia 
la donna che prega e l'uomo che guarda. 
Regnerà. Il mondo chi sei, 
chi sei, chi sei non lo sa. 
 



Aria di neve stasera e nessuno 
ha tempo di aprire la porta ed il cuore. 
Aria di neve stasera e qualcuno 
ancora va in giro, ancora non sa 
dove andrà questa notte a riposare. 
 

 

 

OH HOLY NIGHT 

 

O holy night, the stars are brightly shining, 

It is the night of the dear Saviou’s birth; 
Long lay the world in sin and error pining, 
‘Till he appeared and the soul felt its worth. 
 
A thrill of hope the weary world rejoices, 
For yonder breaks a new and glorious morn; 
 
Fall on your knees, Oh hear the angel voices! 
O night divine!  
O night when Christ was born. 
O night,  
O holy night,  
O night divine! 
 
Led by the light of Faith serenely beaming; 
With glowing hearts by his cradle we stand: 
So, led by light of a star sweetly gleaming, 
Here come the wise men from Orient land, 
The King of Kings lay thus in lowly manger, 
In all our trials born to be our friend; 
 
He knows our need, To our weakness no stranger! 
Behold your King! Before Him lowly bend! 
Behold your King! your King! before him bend! 
 



Truly He taught us to love one another; 
His law is Love and His gospel is Peace; 
Chains shall he break, for the slave is our brother, 
And in his name all oppression shall cease, 
Sweet hymns of joy in grateful Chorus raise we; 
Let all within us praise his Holy name! 
 
Christ is the Lord, then ever! ever praise we! 
His pow’r and glory, evermore proclaim! 
His pow’r and glory, evermore proclaim! 
 
 
 
CANTO FINALE 

 

ADESTE, FIDELES 
 
Adeste, fideles, laeti, triumphantes, 
venite, venite in Bethleem: 
natum videte Regem angelorum. 
 
Venite, adoremus, venite, adoremus, 
venite adoremus, Dominum. 
 
En grege relicto, humiles ad cunas 
vocati pastores adproperant: 
et nos ovanti gradu festinemus: 
 
Venite, adoremus, venite, adoremus, 
venite adoremus, Dominum. 
 
 

 


